ALLEGATO II
PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DI IDONEITA’ DELLE ONG

RELAZIONE ANNUALE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NELL’ANNO 2012, NECESSARIA AI FINI DEL MANTENIMENTO DEL RICONOSCIMENTO DI IDONEITÀ DELL’ONG INCONTRO FRA I POPOLI AD OPERARE NEL CAMPO DELLA COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO AI SENSI DELL’ART. 28 DELLA LEGGE N. 49/1987
Parte I: Informazioni Generali.
	Provvedimento di riconoscimento di idoneità
	DM 2002/337/002240/4 del 3 giugno 2002

	Acronimo e denominazione dell’ONG
	IfP – INCONTRO FRA I POPOLI

	Sede legale 

	Via S. Giovanni da Verdara, 139 
35137 - Padova

	Sede operativa

	Contrà Corte Tosoni, 99 

35013 - Cittadella (Padova)

	Altre sedi

	- Cittadella (Padova) 35013

  Via Delle Pezze, 16 

- Bassano del Grappa (Vicenza) 36061, 

  Via Museo, 9
- Peschiera Borromeo (Milano) 20068, 

  Via Archimede, 15
- San Secondo Parmense (Parma) 43100, 

  Via Albareto, 1

	Codice fiscale/Partita IVA

	Codice fiscale: 92045040281

	Tel./Fax

	049 597 53 38

	Sito Web e indirizzo di  Posta Elettronica Certificata
	www.incontrofraipopoli.it 
incontrofraipopoli@cgn.legalmail.it 

	Rappresentante Legale

	Leopoldo Rebellato

	Soci


	39

	Personale in servizio


	3

	Eventuale federazione di ONG cui appartiene l’Ente
	CIPSI


Parte II: Elementi principali del bilancio relativo all’anno cui la relazione fa riferimento.

	
	Anno 2012
	Anno 2011
	Anno 2010

	Proventi totali/ Ricavi 
	€ 439.380
	€ 490.872
	€ 273.773

	- di cui, provenienti da enti pubblici
, anche sovrannazionali (in valore ed in percentuale sul totale dei ricavi)
	€ 245.313
55,8%
	€ 342.627
69,8%
	€ 115.125
42,1%

	- di cui, provenienti da soggetti diversi da enti pubblici
 

(in valore ed in percentuale sul totale dei ricavi),

di cui provenienti da attività commerciali (in valore)
	€ 194.067
44,2%

€ /
	€ 148.245
30,2%

€ /
	€ 158.648
57,9%

€ /

	
	Anno 2012
	Anno 2011
	Anno 2010

	Attività nette
	€ 163.195
	€ 490.028
	€ 842.388

	Patrimonio netto

	€ 84.688
	€ 68.143
	€ 71.750

	Risultato netto della gestione (avanzo/disavanzo)
	€ 2.159
	€ 46.545
	€ 61.922


	
	Anno 2012
	Anno 2011
	Anno 2010

	Progetti Realizzati ( in numero)
	n. 3
	n. 5
	n. 4

	Progetti realizzati (in valore)

	€ 466.350
	€ 799.677
	€ 862.039

	Modalità di riconciliazione (del costo sostenuto per i progetti realizzati,)  con il bilancio
	Nota in calce
	
	


Nota: I costi sostenuti per i “Progetti realizzati” possono essere superiori ai “Proventi totali/Ricavi”dell'anno in corso, perché il piano finanziario di ogni progetto prevede anche i costi sostenuti dal partner, tra cui i costi valorizzati. Questi costi, specifici di ogni singolo progetto vengono girati a ricavi/proventi per portarli a pareggio, in modo che non interferiscano con la contabilità effettiva, (riconciliazione con la contabilità del bilancio d'esercizio) essendo questi costi sostenuti direttamente dai partner.

Parte III: Informazioni relative al funzionamento dell’ONG 

	Data assemblea ordinaria 
	21/04/2013

	Data approvazione bilancio
	21/04/2013

	Presenza di relazione del revisore
 (specificare se la relazione è conforme al documento del CNDCEC)
	SI

Relazione conforme al documento del CNDCEC 

	Presenza di rilievi nella relazione del revisore
	NO

	Ultima dichiarazione dei redditi presentata (specificare modello e data di presentazione)
	Dichiarazione IRAP 2012 riferita al 2011;

inviata il 26.09.2012


Parte IV: Attività generale svolta nel periodo di riferimento.
1. Attività (specificare: tipologie – settori – Paesi) 

ORGANIGRAMMA OPERATIVO 
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COOPERAZIONE FRA I POPOLI
Incontro fra i Popoli si affianca ai processi di miglioramento delle condizioni di vita che i “Popoli alla ricerca di un proprio sviluppo” generano da se stessi per uscire dall’emarginazione cui sono stati confinati.

Nei paesi del mondo in cui operiamo, appoggiamo cooperative, associazioni, gruppi, espressioni della società civile locale, impegnati a generare nuove forme produttive e di servizi sociali, creare lavoro, migliorare il reddito, salvaguardare e valorizzare la cultura e l’ambiente, recuperare la dignità sociale delle donne, dei bambini, delle fasce sociali più deboli, rendere fruibili le proprie risorse naturali (suoli agricoli e forestali, acqua, …), valorizzare le proprie risorse umane, cognitive, culturali. 
Li aiutiamo a realizzare i loro “progetti”. 

Non interveniamo con personale nostro, ma valorizziamo le risorse umane e le competenze professionali del posto.
	Paesi dove siamo stati presenti:
	Paesi dove siamo tuttora presenti:

	Burkina Faso ,Congo,Costa d’Avorio, Guinea Bissau, Guatemala, Kenya, Messico, Niger, Uganda, Perù, Senegal, Tanzania
	Camerun, R.D. Congo, Italia, Romania, Nepal, Sri Lanka, Ciad



Sostegno a Distanza

Incontro fra i Popoli propone 4 tipi di sostegno a distanza:

A. Sostieni a distanza un bambino (16 € al mese; 198 € all’anno) (SaD A)
Nel 2012 IfP ha sostenuto 133 bambini.
B. Sostieni a distanza una famiglia (50, 100, 200 € all’anno) (SaD B)
Nel 2012 IfP ha sostenuto 14 famiglie.
C. Sostieni a distanza un’associazione umanitaria (50, 100, 500, 1.000 € all’anno) (SaD C)
Nel 2012 IfP ha aiutato con questa formula il Centre Bèthanie di Uvira - RDC, Caminul Francesco della Romania e il Peder di Bukavu - RDC.
D. Sostieni a distanza una comunità locale (50, 100, 200, 500, 1.000, 5.000 € raccolti in occasione di anniversari, feste, eventi, …) (SaD D)
Nel 2012 IfP ha aiutato quattro iniziative di base (piccolo progetto): un pozzo con Tammonde nel Nord Camerun, la difesa in tribunale di vari bambini a Goma – RDC con il PDH, dei gruppi di giovani agricoltori a Mboko in RDC, vari gruppi di donne in Nepal con il WHR. 
Si diffonde sempre più l’idea di “Regali Solidali”. La proposta di Incontro fra i Popoli è che ogni momento è propizio per avviare un sostegno a distanza. Alcuni lo avviano in occasioni particolari e per scopi anche educativi e sociali.

Nel corso del 2012, IfP ha sostenuto una decina di regali solidali, chiesti in occasione di battesimi, prime comunioni, cresime, matrimoni, eventi vari.
Scambi Culturali

Con gli “scambi culturali”, Incontro fra i Popoli si propone i seguenti obiettivi:
· la conoscenza e la condivisione diretta di altre culture, altre persone, altra gente;
· la scoperta della società civile presso altri popoli, delle sue forme organizzate (gruppi, cooperative, associazioni, …) e dei suoi progetti di sviluppo e di crescita sociale, culturale, economica, imprenditoriale, politica…
Le tipologie di scambio culturale proposte sono 3: soggiorni di condivisione, settimane giovani, stage e tirocini.

Soggiorni di condivisione

Per chi vuole vivere un periodo di riposo, di riflessione di crescita umana e culturale, da solo o con il suo partner o con un amico/a, IfP offre la possibilità di andare a vivere con chi è di cultura diversa, per un soggiorno di condivisione (da 15 giorni a 6 mesi).

Nel corso del 2012 IfP ha inviato in Congo, a Shabunda, una giovane italiana per 6 mesi e per un mese un’altra giovane in Romania.
Settimane giovani


Ai giovani, specialmente a quelli che per vari motivi frequentano l’associazione, Incontro fra i Popoli propone dei momenti comunitari di forte impatto umano, socializzante e culturale, chiamati “Settimane giovani”, a prescindere dalla lunghezza del periodo. 

Nel 2012 sono state realizzate due settimane giovani. 

La prima, dal 22 al 30 luglio in Romania, cui hanno partecipato 10 giovani, che hanno assunto il ruolo di animatori di una trentina di bambini rom che, a loro volta, vivevano l’esperienza di un campo scuola organizzato dalle socie di IfP che vivono in Romania. 

Il secondo, con 9 giovani, è stato realizzato dal 26 al 30 dicembre  in Umbria, all’ombra della grande figura di Francesco d’Assisi. 

A questi momenti, si sono aggiunti altri due fine settimana per giovani sulle Dolomiti. 

Stage e tirocini
Agli universitari Incontro fra i Popoli propone lo stage o il tirocinio in una delle sue sedi in Italia o presso uno dei suoi partner nel mondo. 



Ogni stagista-tirocinante, prima di avviare la sua esperienza, segue un breve percorso di formazione presso la sede dell’associazione in Italia. E’ in quest’occasione che vengono scelti località e argomenti del lavoro universitario. 



Nel corso del 2012 hanno fruito di stage o tirocini universitari: in Italia sette giovani, (di cui uno francese ed uno spagnolo), in Sri Lanka due, in Nepal due.

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA MONDIALE
Scuole e Gruppi

Educare alla Cittadinanza è una proposta rivolta sia al mondo giovanile che a quello degli adulti, sulla quale Incontro fra i Popoli investe molte energie e ripone grandi speranze.

 Incontriamo i giovani, dalle elementari all'università, gli adulti e le famiglie, i gruppi giovani, per parlare dell'originalità di ogni cultura, per comprendere, come ogni popolo abbia cercato la migliore soluzione possibile ai propri bisogni fisici, sociali, economici, spirituali, per conoscere le responsabilità individuali e collettive nell’era della globalizzazione. 
Obiettivi
· Creare interesse e offrire strumenti ed abilità per una ricerca permanente e per un coinvolgimento attivo nella costruzione della pace, della solidarietà e della cooperazione.

· Far conoscere le interrelazioni e le interdipendenze fra i popoli ed i meccanismi economici e politici che li allontanano e li avvicinano. 

· Porre le premesse per un coinvolgimento dei giovani nell’elaborazione di nuove forme di economia, finanza, turismo e rapporto con l’ambiente.
· Proporre la conoscenza di altre culture, dalla loro storia, al vissuto quotidiano.
Modalità di Realizzazione
Per ogni classe, proponiamo un "percorso didattico" di almeno due incontri, da scegliere tra le proposte presentate nei diversi moduli. La suddivisione effettuata per fasce di età non è rigida: alcune proposte possono essere adattate anche per classi diverse ed è pure possibile attingere a moduli diversi.

Ogni docente-educatore chiede a noi solo un'integrazione, un completamento della sua proposta formativa, di cui ne resta l'artefice. Per questo desideriamo che l'insegnante che chiede il nostro intervento, sia presente alla nostra "lezione-animazione" e rimanga in classe durante tutta l'attività. La sua presenza è essenziale per dare continuità al nostro apporto.
Per i gruppi che chiedono il nostro intervento, procediamo con accordi diretti.

PROPOSTE DIDATTICHE

Riportiamo qui una sintesi delle nostre proposte, che sono presentate ampiamente nel sito e in un libretto che editiamo ogni anno.

INCONTRI MODULABILI

· “Acqua che sgorga da una giostra”, ovvero “Un pozzo a giostra”

·  “I bambini di strada di Bukavu in Congo”
· “Tappa e stappa”, ovvero “Tappa lo spreco e stappa la solidarietà”

BAMBINI: 6-11 ANNI

· Favolando intorno al mondo (favole dal Nuovo Mondo; l’Africa tra fiaba e leggenda; storie dall’Asia; favole da tutto il mondo).

· Giocando con i diritti (diritto al gioco; diritto alla famiglia; diritto all’acqua; diritto chiama dovere).

· Alla scoperta di altri mondi (America Latina: dall’Amazzonia alle Ande; Africa: suoni e colori dalla culla dell’umanità; Asia: seguendo le orme di Marco Polo; Romania: uniti nel passato e nel presente; Albania: i nostri vicini di casa).

· Benvenuti diritti di tutti (regolando; diritto al gioco; diritto all’identità; diritto alla famiglia; diritto al cibo).

· Il villaggio globale (il mondo in movimento; alla scoperta delle altre culture; storie colorate; il mondo è la mia casa;)

RAGAZZI 11-14 ANNI

· Oltre i confini (storie saporite dal Sud del Mondo; mi gioco la pace; diritto al gioco; la multicoloralità)

· Tra foresta e savana (il lungo cammino del cioccolato; Ciatibali - cerco l’acqua)

· Le altrui difficoltà (il sapore amaro della banana; e tu da che parte stai?; diritti negati)

· Occhio al punto di vista (vedo quello che penso; decodifichiamo il pregiudizio; noi popoli europei; celapuoifare; da emarginati a protagonisti)

· Libertà e schiavitù dei meccanismi sociali (il grande banchetto mondiale; un europeo nel Sahel; diritti in gioco; i G8 e le 8 donne africane; l’umana commedia; bisweka-storie di ordinaria quotidianità)

· Dall’economia di sussistenza all’economia di mercato (debito del Sud – debito del Nord; Mondopoli; il viaggio di un paio di jeans)

ADOLESCENTI: 14-16 ANNI

· Diritti uguali per tutti (diritti in gioco; numero nero; l’acqua tra diritto e mercato)

· Homo oeconomicus (giochiamoci la Borsa; l’altro volto della globalizzazione: il caso Coca-Cola; verso la mondializzazione)

· Scopriamo noi e l’altro (paleoveneti e neoveneti; il turista responsabile; da emigrato a volontario)

GIOVANI: 16-19 ANNI

· Economia imperatrice (il grande banchetto mondiale; obiettivo lavoro; figli del debito sovrano; prove tecniche di colonizzazione per il terzo millennio)

· Noi e gli altri vicini e lontani (le cause dell’altrui povertà; intervenire in casa altrui; la creatività dei popoli esclusi; libertà condizionata; l’intervista in diretta; da emigrato a volontario).

· La gestione dell’acqua: questione di forma? (l’acqua tra diritto e mercato; acqua dal cielo, acqua dalla terra).

Nella tabella seguente riportiamo i dati delle nostre presenze nelle scuole (il numero degli incontri tuttavia include anche quelli extrascolastici) dall’inizio di questa nostra attività. L’ultima riga riporta i dati del 2012/2013.
	Anno scolastico
	Incontri
	Ore
	Scuole
	Alunni

	1991/92
	30
	60
	6
	180

	1992/93
	30
	60
	8
	200

	1993/94
	45
	70
	13
	350

	1994/95
	45
	70
	10
	550

	1995/96
	79
	130
	14
	800

	1996/97
	73
	125
	12
	950

	1997/98
	62
	105
	15
	860

	1998/99
	82
	140
	14
	1.100

	1999/00
	113
	250
	25
	1.300

	2000/01
	190
	393
	56
	1.500

	2001/02
	192
	400
	50
	2.000

	2002/03
	216
	450
	50
	2.500

	2003/04
	284
	674
	45
	4.000

	2004/05
	401
	864
	59
	6.000

	2005/06
	507
	1.141
	72
	6.000

	2006/07
	571
	1.252
	90
	6.965

	2007/08
	517
	1.155
	78
	6.500

	2008/09
	501
	1050
	70
	6450

	2009/10
	433
	1.048
	66
	6.700

	2010/11
	401
	806
	76
	7.980

	2011/12
	399
	941
	73
	5.960

	2012/13
	380
	1.223
	79
	9.003



Le “lezioni” offerte da IfP non sono mai frontali. Il pacchetto delle 50 proposte didattiche è costituito da racconti di favole, giochi cooperativi, giochi di ruolo, giochi da tavolo, incontri multimediali interattivi.


Oltre a queste presenze classiche, in una cinquantina di scuole, come pure in una ventina di enti pubblici e ditte-imprese, Incontro fra i Popoli è presente con la raccolta dei tappi di plastica. Si stima che questa campagna, “Tappa: stappa – tappa lo spreco e stappa la solidarietà”, coinvolge almeno altri 5.000 minori, più una fascia indefinita di genitori, nonni, zii, impiegati di ditte, utenti di negozi, ecc.

Nel corso del 2012 sono stati raccolti 9.523 kg di tappi, pari a circa 5.200.000 tappi, per un  corrispettivo monetario di € 2.000.

GIOVANI E RAGAZZI


Non c’è solo la scuola nella vita! La scuola educa, forma, istruisce, prepara al futuro, ma non è la sola che fa questo. Grinta, dirompenza, creatività, intuizione i giovani le esprimono soprattutto fuori dalla scuola. Perché allora non proporre loro di estrinsecare questi dati all’interno della “società civile”, nel volontariato? 


L’obiettivo che si è dato Incontro fra i Popoli con questo filone operativo, chiamato “Scuola di Volontariato” è appunto di creare uno spazio sociale dove le proposte “volontariato” e “cittadinanza attiva” siano visibili, concrete, appetibili. Una proposta visibile nella società, ben pubblicizzata, che diventa parte del ‘conosciuto e consolidato sociale’, che entra nelle scuole, nei gruppi, che rigenera le associazioni di volontariato stesso.

Anche nel 2012, questa proposta di “Scuola di Volontariato” è stata un’opportunità per una ventina di studenti degli istituti superiori che sono venuti a darci una mano qualificata nelle nostre sedi o nelle nostre manifestazioni pubbliche


Che fanno questi giovani? A seconda delle loro attese, capacità e competenze, partecipano alla realizzazione di progetti a valenza internazionale, elaborano graficamente volantini, dépliant, poster, giochi da tavolo, ci accompagnano nei percorsi di animazione nelle scuole, fungono da tutor ai ragazzi delle scuole secondarie di primo grado e ai bambini delle scuole primarie che frequentano i recuperi pomeridiani proposti da Incontro fra i Popoli assieme alla Cooperativa Stella fra i Popoli, preparano e gestiscono punti di sensibilizzazione in varie manifestazioni pubbliche, ecc.


Fra di essi ci sono pure i “sospesi socialmente utili”, una soluzione alternativa perché l’assenza forzata da scuola dei ragazzi più problematici non si riduca ad una gratuita “offerta di vacanza aggiuntiva”. Incontro fra i Popoli accoglie questi giovani, che i docenti si vedono costretti a ‘sospendere’ dalle normali presenze a scuola, con un’offerta formativa ed educativa presso le sue sedi, a fianco dei suoi volontari. Invece che punire, offrendo un ‘vuoto’, si offre al giovane un’opportunità didattica alternativa, presso un ente esterno. Il tutto si configura come uno “stage” specificamente studiato caso per caso. 

Nel 2012 sono stati 3 i ragazzi sospesi “socialmente utili”.

POPOLAZIONE

Incontro fra i Popoli da sempre ha scelto di privilegiare una capillare e quasi invisibile presenza di stimolo ed animazione territoriale, ricorrendo raramente a grandi e sporadici eventi e manifestazioni. Un po’ come il lievito nella pasta che non si vede, ma il cui apporto, pur lento, è fondamentale. La maggior parte delle energie del nostro volontariato è volta a creare una nuova mentalità all'interno della nostra società, una mentalità più attenta e più rispettosa dell'altrui diritto, identità e protagonismo. Preferiamo interventi che generano nuove elaborazioni di pensiero e che producono nuovi stili di vita. 

Da questo deriva la scelta degli interventi nelle scuole, classe per classe, e nel territorio, gruppo per gruppo. Ma Incontro fra i Popoli non esclude interventi occasionali, sebbene preparati e a sicuro impatto.
Manifestazioni
· Il “Lafricabirinto”
E’ un’attrazione ludica creata da Incontro fra i Popoli adatta ai ragazzi dai 4 ai 12 anni, un tunnel di 25 metri, dentro il quale i ragazzi  provano l’ebbrezza di essere in Africa: il deserto, l’acqua, la foresta, gli animali e la gente, con i vari prodotti agricoli e i bambini africani nei vari momenti della giornata. 

Nel 2012 IfP  è stato presente con il Lafricabirinto nell’annuale ‘Città dei Ragazzi’di Cittadella, un’intera domenica nella piazza centrale di Marostica e per tre giorni nelle scuole degli Istituti Comprensivi di Curtarolo – Campo San Martino e Piazzola sul Brenta.

·  “In cammino con le donne del Mondo”

E’ una marcia non competitiva, “3° Marcia del Brenta” organizzata assieme alla FIASP a Bassano del Grappa (Vicenza) e realizzata il 2 settembre 2012 con la partecipazione di 900 persone.

·  “Festa di Incontro fra i Popoli”

Un appuntamento annuale nella seconda domenica di giugno e realizzato il 10 giugno 2012, come sempre all’interno di un piccolo bosco a Cittadella. Vi hanno partecipato una cinquantina di persone.
· “Cena di Solidarietà”
Un altro appuntamento annuale, divenuto ormai tradizione e realizzato il sabato dopo la festa dell’Immacolata (15 dicembre 2012) , un cenone natalizio a base esclusivamente di minestrone, come gesto di condivisione con chi è povero. 

La partecipazione si aggira sempre intorno al centinaio di persone.
· “Sport per la pace”
E’ un torneo calcistico fra squadre camerunensi di tutta Italia e poi anche con altre squadre italiane e di altri paesi, realizzato a Parma il giorno di Pasqua. Il tutto si conclude con una cena multietnica con balli e canti africani e non, alla quale partecipano circa 350 persone. E’ realizzata in collaborazione con l’UISP e la Provincia di Parma. 

· “Concerto Pinkfire e Gospel”
E’ stata una manifestazione estemporanea realizzata il 7 gennaio in un teatro di Vicenza su richiesta e in collaborazione con gli “Over 50 Ascom di Vicenza”. Hanno partecipato 500 persone.
· Altre manifestazioni
· Incontro fra i Popoli, nel 2012, ha partecipato a varie altre manifestazioni organizzate da altri enti. Fra esse: la Settimana della Cooperazione Internazionale del Comune di Padova, “I Love Equo” a San Martino di Lupari (PD), le casette natalizie a Cittadella, le manifestazioni “Pianeta Africa” del Comune di Parma e “E la festa di tutti” del Comune di San Secondo Parmense.

· Annoveriamo nel 2012 anche due presenze su RAI 3 di dieci minuti ciascuna, la prima sul sostegno a distanza nella serie “10 minuti Parlamento”, la seconda sull’educazione alla cittadinanza mondiale nella trasmissione “Spazio aperto”.

· Per ogni giovane che rientrava da uno stage universitario o da un soggiorno di condivisione, IfP organizzava in proprio o in collaborazione con l’Università di Padova e il Comune di Padova, un evento pubblico in cui veniva presentata l’esperienza. Il pubblico tendenzialmente era costituito da giovani universitari e giovani collaboratori dall’associazione (una trentina). Sono cinque le serate di questo tipo realizzate nel 2012, due sul Nepal, una sullo Sri Lanka, due sul Congo.
Pubblicazioni e gadget

E’ dal 2000 che Incontro fra i Popoli edita il suo periodico omonimo, una rivista trimestrale di informazione, formazione e sensibilizzazione, distribuita a 1.200 indirizzi e ventilata brevi manu per altre 300 copie. Anche nel 2012 sono stati pubblicati regolarmente tre numeri.

A questa, si aggiungono le pubblicazioni prodotte dai soci:

· Bisweka: racconti di vita vissuta nel mondo; utile a giovani, genitori, nonni, educatori, insegnanti, catechisti (Leopoldo Rebellato).

· Celapuoifare: un racconto di fantasia per parlare dei problemi personali, intergenerazionali, sociali, ecologici; per famiglie, educatori, bambini e ragazzi (Maria Nichele).
· L'Umana Commedia: dubbi, preoccupazioni, paure, speranze e coraggio; per persone che credono di poter contare (Maria Nichele).

· Solo noi bambini giochiamo con i nostri diritti: un album da colorare per bambini.

· La favola del Cioccolato: un racconto fantastico sulla storia del cioccolato; per bambini e loro educatori, insegnanti, genitori, nonni (Maria Nichele). 

· Lo struzzo prodigioso e il sogno di Kadù: una splendida favola per spiegare ai bambini italiani il bisogno di acqua di altri bambini meno fortunati (Iris Bonetti). 
· Paesi nel mondo: un cartoncino colorato con tutti i paesi del mondo e i loro dati essenziali, incluso l’ISU.
Per ultimo, ci sono i gadget:

· Borsa in cotone ecologico, utile per fare la spesa.
· “Anche la mucca nera fa il latte bianco”: maglietta in cotone ecologico con disegno ‘mucca’.
· “L’indifferenza è la peggiore forma di violenza”: maglietta in cotone ecologico con disegno ‘struzzo’.
· “In cammino con le donne del mondo”: magliette in cotone ecologico con disegno di tre donne africane in cammino.
Sito Web, pagina Face book,  mailing list


Incontro fra i Popoli dedica particolare cura al suo sito web, che, con le sue 100 visite/giorno, si configura come strumento di informazione, formazione e sensibilizzazione.

IfP tiene pure sempre aggiornata e rinnovata la sua pagina Face book.

Si aggiunge, con lo stesso scopo, la spedizione elettronica di messaggi di informazione, spesso alternativa, e di inviti a partecipare a campagne di pressione internazionale, inviata ad una mailing list di circa 2.500 indirizzi, con una cadenza quindicinale.
Centro Documentazione

Presso la sede di Cittadella sono catalogati circa 500 volumi disponibili per chi vuole approfondire i temi dei rapporti fra i popoli. 

Nove le sezioni:
	· Cooperazione fra i Popoli

· Educazione

· Solidarietà concreta
	· Ambiente

· Cultura

· Narrativa
	· Istituzioni e normative

· Tesi
· Progetti di Incontro fra i Popoli


      E’ molto utilizzato dai giovani che frequentano l’Associazione
2. Collaborazioni (per le attività svolte o in corso nell’anno cui si riferisce la relazione)

Nel corso del 2012, Incontro fra i Popoli ha collaborato con:

· Unione Europea

· Ministero degli Affari Esteri

· Regione Veneto

· Provincia Parma

· Comuni di: Padova, Bassano del Grappa (VI), Villa del Conte (PD), Curtarolo (PD), San Secondo Parmense (PR), Parma

· Università di Padova, Università Cattolica del Congo, Università di Montpellier
· Istituti secondari di primo e secondo grado di Padova e provincia: Pascoli, Mameli, Galilei-Don Minzoni, Cellini, Marsilio, Aldo Moro e scorta, Petrarca, Todesco, Vivaldi, Zanella, Copernico, Stefanini, Tartini-Boito, Tartini, Giotto, Carazzolo, Don Bosco, Scalcerle, Gramsci ITC, Maria Ausiliatrice, Calvi, Cornaro, Einaudi, Marchesi-Fusinati, Ruzza-Pendola, Caro (Cittadella), Enaip (Cittadella), Meucci (Cittadella), secondaria Piombino Dese, Tito Livio (Bresseo di Teolo), IC (Loreggia), Kennedy (S. Giustina), Cesarotti (Selvazzano), IC (Rubano), Codiverno (Vigonza), Don Milani (Vigonza), Valgimigli (Sant’Agostino), Valgimigli (Albignasego), Longo (Curtarolo), Pierobon (Cittadella), Dante (Villafranca), secondaria Taggì di Sotto;

· Istituti secondari di primo e secondo grado di Vicenza: Bellavitis (Bassano del Grappa), Da Ponte (Bassano del Grappa);

· Scuole primarie di Padova e Provincia: Tremignon (Piazzola sul Brenta), Presina (Piazzola sul Brenta), Camerini (Piazzola sul Brenta), Don Milani (Piazzola sul Brenta), Battisti (Bastia di Rovolon), Papa Luciani (Cervarese), primaria di S. Giorgio, primaria Paviola, primaria Lobia, primaria Villa del Conte, Morante (Padova), Rodari (Padova), Davila (Padova), Tommaseo (Padova), Fogazzaro (Montegalda), primaria Taggì di Sotto, Montessori (Campodoro), Duca d’Aosta (Villafranca), Allegri (Taggì di Sopra), Baracca (Ronchi), Don Bosco (Mestrino), Manzoni (Veggiano), De Amicis (Lissaro);

· Scuole d’infanzia di Padova e Vicenza: Innocenti (Galliera Veneta), Pio Antonelli (S. Martino di Lupari), La Gabbianella (Vaccarino), Arcobaleno (Sant’Anna Morosina), Valli del Pasubio; 

· Tammounde (Camerun);

· CAB, PEDER, Muungano, Padri Passionisti, OFED, Centre Bèthanie, Caritas di Uvira, PDH, CPT (Congo R.D.);

· WHR (Nepal);

· Caprosec (Ciad);

· Caminul Francesco (Romania);

· Jana Ekamuthu (Sri Lanka).

3. Fonti di finanziamento (per le attività svolte o in corso nell’anno di riferimento)

Le fonti di finanziamento che hanno permesso a IfP nel 2012 di sostenere le attività svolte sono:

· offerte di privati ed enti finalizzate al Sostegno a Distanza;

· contributi volontari delle scuole e dei gruppi presso cui abbiamo realizzato dei percorsi di Educazione alla Mondialità;

· donazioni di persone che hanno ricevuto dei servizi da parte di IfP;

· benefici da campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi, in particolare la campagna “Tappa e Stappa” (raccolta dei tappi di plastica);

· contributi provenienti dalla distribuzione di gadget, libri, e oggetti generici in occasione di eventi pubblici organizzati da IfP o da altri enti, cui IfP ha partecipato;

· cofinanziamenti da enti pubblici coinvolti in progetti proposti da IfP, nell’ambito della cooperazione decentrata e altro (Comuni, Regione Veneto, MAE, UE);

· libere erogazioni liberali di persone, ditte, istituzioni;

· 5 per mille;

· quote associative dei 39 soci;

· interessi attivi dei conti bancari e postali. 

4. Relazione annuale su altri progetti realizzati o in corso nell’anno di riferimento, redatta secondo lo schema seguente:
	Titolo/ codice progetto
	Paese ed organismo locale beneficiario
	Attività completata o ancora in corso
	Collaborazioni


	Obiettivi


	Descrizione dell’attività
	Risultati ottenuti
	Fonti di finanziamento

	Promozione degli attori socio-economici del Maniema impegnati nel miglioramento dell’agroalimentare attraverso l’abbinamento agricoltura - allevamento
	R. D. Congo
APDI, 
ASDI, 
Dypade, 
ADR, 
UPVS
	completata
	/
	Rafforzare gli attori locali di sviluppo (ONG e OBC)  nel loro sforzo di rivitalizzazione delle attività produttive agroalimentari, in particolare nell’abbinamento  agricoltura - allevamento 
	Formazione e dinamizzazione di 5 ONG congolesi

Le 5 ONG implicate si sono dotate ciascuna di 2 grandi animatori, che, con un corso residenziale a Bukavu (15 giorni) e un corso itinerante nel Maniema (3 settimane) sono divenuti esperti in animazione a agro-allevamento.

Formazione e dinamizzazione delle OBC (organizzazioni a base comunitaria) 

I 12 grandi animatori hanno formato 150 leader di altrettante OBC, hanno realizzato decine di incontri formativi sparsi nel territorio per questi leader e per le OBC.

Modernizzazione dell’attività agricola e dell’allevamento domestico  

I leader locali hanno condotto le OBC a dotarsi di struttura interna e verso nuovi orizzonti di produzione agricola e di allevamento e quindi di miglioramento del reddito e dell’alimentazione. 


	· 5 ONG locali sanno fare il bilancio di missione e il bilancio di esercizio annuale e sono a livelli giuridici, amministrativi, gestionali e contabili tali da rapportarsi autonomamente a enti superiori.

· E’ stata costituita una nuova ONG a Shabunda, l’Acadisha.

· Nel Maniema ora operano di 12 ‘grandi animatori’, competenti in tecniche di coinvolgimento sociale e in conoscenze di agricoltura e di allevamento, uniti in interscambio fra loro.
· 233 OBC sono dotate di statuto, riconoscimento giuridico, capaci di gestione e contabilità di base, un leader dotato di nuove conoscenze di base e in rapporto con il grande animatore del territorio e sono a livelli più moderni nell’ambito dell’agricoltura e dell’allevamento, familiare e comunitario.

· Presa di coscienza che il progetto non ha portato né soldi, né materiali agricoli, ma nuove conoscenze, presenti perennemente nel territorio attraverso i grandi animatori, i leader di gruppo, lo scambio di buone pratiche fra cooperative.

· Avvio di varie forme di autofinanziamento delle ONG (allevamento, culture di produzione di sementi e animali da riproduzione, quota sociale di adesione delle OBC fidelizzate, ecc.).

· Avvio di coordinamenti fra OBC sui vari assi stradali, per mettere in pratica insieme gli insegnamenti avuti.

· Avvio di collette interne fra soci delle stesse OBC, per acquistare insieme strumenti agricoli, sementi selezionate, prodotti veterinari. 

	UE,
privati

	Acqua, cibo e democrazia per bimbi ed adulti
	Camerun
Tammounde
	Ancora in corso
	/
	Migliorare le condizioni di vita della popolazione del Dipartimento del Mayo Danay sul piano idrico, alimentare, igienico, gestionale e partecipativo 

	A) Settore idrico: un pozzo all’interno del cortile di una scuola primaria

- Una trivellazione di 50-60 m; 

- Un serbatoio per l'acqua in cemento armato, di 5mc;

 - Una giostra a girello, che trasmette il suo movimento rotatorio, trasformato in movimento rettilineo alternato alla pompa sopra il serbatoio e ad esso collegata;

- Un rubinetto pubblico su una colonna di cemento armato alta 1m, collegato al serbatoio. 

B) Settore alimentare: una piantagione di 500 piante di Moringa Oleifera (780 mq)

C) Settore sanitario: filtri d'acqua, concimaia, 7 toilette

D) Settore sociale: percorsi di sensibilizzazione, formazione, responsabilizzazione per ogni strato della popolazione e costituzione di un Comitato Gestione Acqua.
	/
	Regione Veneto
Vari Comuni ed associazioni venete


Parte V: Relazione annuale sui progetti MAE, realizzati o in corso nell’anno di riferimento. 
Redigere la relazione secondo lo schema seguente.

	Titolo/ codice progetto
	Paese ed organismo locale beneficiario
	Attività completata o ancora in corso
	Obiettivi
	Descrizione dell’attività
	Risultati ottenuti



	
	
	
	
	
	


Titolo/ codice progetto 

· Le famiglie e la società civile recuperano i minori emarginati ed abbandonati 
· Codice DGCS: 9195/IFP/ZAR, Codice AID: 9195
Paese ed organismo locale beneficiario
· Paese: Congo R.D.

· Organismi locali: CAB, PEDER

 Attività completata o ancora in corso



· Attività completata.

 Obiettivi
a) Obiettivo generale:

Creare un ambiente sociale e culturalmente aperto ed un ambiente familiare economicamente soddisfacente, dove i ragazzi di strada emarginati socialmente e psichicamente possano reinserirsi ed integrarsi, sviluppando le proprie potenzialità, nella salvaguardia di tutti i loro diritti. 

b) Obiettivi specifici:

· Dare la possibilità alle famiglie con problemi relazionali di coppia, immiserite ed emarginate socialmente (specialmente le donne vedove o abbandonate), di superare le loro difficoltà e divenire un ambiente vivibile, dove il figlio/a possa reintegrarsi e realizzarsi.
· Condurre la società a considerare il minore “soggetto di diritto”, risorsa fondamentale per lo sviluppo e indicatore significativo della sua situazione.

 Descrizione dell’attività 

Attività A: le condizioni psicologiche, relazionali ed economiche delle famiglie povere, vedove e madri sole sono dignitose.

A.1. Recupero psicologico, giuridico, giudiziario delle famiglie e dei figli
Nel corso della terza annualità, è continuata l’opera di accompagnamento delle famiglie e dei minori, un’opera capillare, spesso  individuale, a volte in piccoli gruppi di vicinato e di rione o villaggio. In tutto sono state circa 800 le famiglie accompagnate. 

Le 60 mamme animatrici, che hanno prestato servizio volontario 4 giorni la settimana dalle 7.30 alle 15.30, hanno continuato la loro opera di mediazione, attraverso contatti individuali con i ragazzi di strada e le famiglie, orientando i primi, se interessati, verso i centri di recupero del PEDER e sensibilizzando le seconde ad una presa in carico responsabile dei figli.
Gli psicologi hanno proceduto a visite a domicilio in determinati casi al fine di offrire una consulenza ad hoc, occupandosi di monitorare le famiglie con minori coinvolti nel programma di reinserimento scolastico, al fine di riscontrare eventuali difficoltà ed intervenire tempestivamente. Hanno pure continuato a seguire le scuole interessate raccogliendo informazioni sul processo di inserimento dei minori nell’attività scolastica e provvedendo a sensibilizzare e formare insegnanti e autorità scolastiche sulla difficoltà che tale inserimento può vedere sorgere a causa delle difficili situazioni personali e familiari vissute dagli studenti considerati.

I giuristi hanno proseguito nella realizzazione delle attività relative all’accompagnamento giuridico delle famiglie vulnerabili. Facendo seguito al processo di identificazione dei ragazzi di strada con problemi giuridici compiuto per la maggior parte nel corso del primo e secondo anno, i giuristi hanno proceduto all’accompagnamento delle relative famiglie. Oltre a ciò, hanno svolto attività di sensibilizzazione della comunità in materia di diritti dei bambini e dei giovani in situazioni di difficoltà attraverso la presenza sui media locali (Radio Maendeleo e Radio Mulangane Walungu).
E’ da sottolineare che, per la più parte dei casi, l’approccio alle famiglie era veicolato dai ragazzi stessi, trovatelli sulle strade dalle mamme volontarie. Dall’accompagnamento psicologico e, se del caso anche giuridico del ragazzo, si arrivava alla mamma, alla famiglia, che a sua volta riceveva gli stessi, sevizi sociali. Alle 800 famiglie seguite più da vicino, si aggiungono quindi i ragazzi. Solo nel terzo anno ne sono stati seguiti e recuperati quasi 2.000.

A.2. Formazione tecnica delle famiglie (agricoltura, allevamento, artigianato, commercio)
Già dal secondo semestre della prima annualità (aprile 2010), gli incontri di quartiere e di villaggio organizzati dagli otto operatori sociali di CAB e PEDER, avevano portato le famiglie selezionate a conoscere le possibili attività produttrici di reddito da intraprendere e compiere una scelta consapevole. Con il secondo e il terzo anno del progetto, le famiglie si sono orientate ognuno verso una determinata attività da intraprendere. Compiuta la scelta dell’attività redditizia, ciascuna famiglia è stata inserita in un programma di incontri di formazione che si sono tenuti a partire dal marzo 2011. Nel corso del progetto sono state così formate circa 1.100 famiglie, di cui 700 nel terzo anno. Trecento circa hanno ricevuto una formazione sulle tecniche di produzione agropastorale, la gestione di un’impresa di produzione. Altre sulle attività artigianali e commerciali. Tutte sono state formate sulla gestione del microcredito, il calcolo degli interessi, la costituzione di un risparmio e l’organizzazione e la gestione di un gruppo cooperativo, inclusa la ‘cauzione solidale’. Le ONG locali, nei casi in cui non disponevano al loro interno di personale competente nello specifico mestiere scelto dalle famiglie, sono ricorse a personale qualificato avvalendosi dell’esperienza di imprenditori e artigiani locali, presso i quali le mamme o i papà o i loro figli un po’ grandicelli facevano un percorso di apprendistato da 2 a 6 mesi. 
A queste famiglie formate, si devono aggiungere circa 160 giovani (di cui 50 ragazze) formati in taglio e cucito, falegnameria, edilizia, costruzione di mattoni, parrucchiere, meccanica (61 formati nell’officina meccanica approntata con questo progetto). Altri sono ancora in formazione. Chi è uscito dal percorso formativo o è stato aiutato ad inserirsi in gruppi societari già esistenti, o presso aziende già avviate, oppure a costituire loro stessi dei nuovi gruppi societari (se ne sono formati 11).

Le sessioni formative sono state individuali e, in alcuni casi, laddove possibile, per gruppi di  interesse o per vicinato. Difficile quantificare tali incontri, sia perché spesso nati all’occasione del passaggio di un operatore sociale in un determinato luogo, sia perché spesso erano dei percorsi formativi fatti di incontri programmati ed occasionali.

A.3. Avvio delle attività remunerative per famiglie singole o in gruppo
La maggior parte delle famiglie e dei giovani formati professionalmente, veniva poi aiutata all’avvio del mestiere scelto con il microcredito.

Nel terzo anno del progetto sono state realizzate una trentina di incontri anche con le autorità locali per individuare con certezza i casi più bisognosi e nello stesso tempo capaci di gestire il microcredito. Seguivano poi colloqui individuali con i/le candidati/e al microcredito, nonché un intenso dialogo con i loro gruppi di appartenenza. Quindi prima della concessione del microcredito, sono stati pensati e realizzati percorsi di formazione individuali e collettivi con incontri e seminari mirati. L’ottenimento del microcredito ha reso possibile alle famiglie / donne l’avvio delle attività scelte. Le più significative sono state: piccolo commercio, orticoltura, allevamento di maiali, conigli, saponificio, sartoria, mattonificio.

Per ciascuna delle famiglie aventi i requisiti, sono state stipulate convenzioni personalizzate per l’accesso al microcredito (in natura, sotto forma di sementi, animali da riproduzione, prodotti agricoli o in strumentazione, sotto forma di attrezzi e utensili per il lavoro agricolo o artigianale, ecc.). Ogni convenzione con ciascuna famiglia o gruppo beneficiario ha previsto tempi e modi di restituzione del credito. Il modo era in denaro o animali o prodotti agricoli. Il tempo in media era di sei mesi. Il montante da rendere era pari alla somma concessa, più un interesse più che altro simbolico, comunque sempre discusso ed accettato dal/la beneficiario/a. Il montante medio concesso in credito fra il secondo e il terzo anno è stato di 85 $ (70 € in campagna, 90 € in città). Sono state aiutate con il microcredito in totale 957 famiglie, 520 nel terzo anno. I fruitori sono stati soprattutto donne, che però, se avevano ancora il marito, dovevano venire a ritirare la somma assieme al marito ... per coinvolgerlo nei processi di crescita della moglie. Il tasso di rimborso a fine progetto è del 97%. Sono stati soprattutto i creditori dediti agli allevamenti di maiali e conigli che si sono trovati nell’insolvenza a causa di una forte diffusione della coccidiosi che ha decimato il loro capitale animale. E’ stata fondamentale la comprensione del meccanismo di ‘cauzione solidale’, ch ha salvato molti creditori e creditrici in difficoltà. E’ questo un aspetto da evidenziare, perché ha segnato e segna anche un ripristino del valore sociale della solidarietà, che abbiamo trovato assimilato molto bene praticamente in tutti i gruppi. 
Grazie al credito ottenuto, si è assistito ad un visibile miglioramento nei locali di lavoro e allevamento e nei terreni di coltura, con conseguente miglioramento netto della qualità della vita. Miglioramenti sono stati osservati anche a livello delle abitazioni. All’incirca il 60 % delle famiglie che hanno avuto accesso al microcredito, a fine progetto avevano iniziato a farsi carico della scolarizzazione dei figli, oltre che della loro cura e alimentazione. 
Il progetto si conclude con un’avvertita necessità e richiesta di poter avanzare con questo tipo di auto. La più parte delle mamme aiutate non è ancora riuscita a costituire un capitale proprio, così da non avere più bisogno di ulteriore credito. Ogni giro di microcredito, infatti, permette solo un onesto rimborso con l’interesse previsto ed un gruzzolo di beneficio, di cui una parte va al mantenimento della famiglia (spesso non ancora sufficiente per pagare il figlio a scuola, onde per cui si è ricorsi al pagamento diretto delle spese scolastiche di molti ragazzi), mentre una parte costituisce la creazione di un capitale proprio. Ci vogliono dai 3 ai 6 ‘giri’ di microcredito perché una donna riesca ad accumulare una somma pari al capitale che le permetterebbe di continuare da sola. 

A.4. Accompagnamento formativo e giuridico delle cooperative/gruppi di famiglie
Le equipe del CAB e del PEDER hanno perseguito l’obiettivo di sensibilizzare le famiglie verso la costituzione di forme di aggregazione fra loro. In questo modo si è giunti alla nascita e al riconoscimento giuridico formale di 30 cooperative nel secondo anno ed altrettante nel terzo anno, cui si aggiungono gli 11 gruppi cooperativi dei giovani. Particolare attenzione è stata data, oltre che ai nuclei familiari “classici”, ovvero caratterizzati dalla presenza di entrambi i genitori e dei loro figli, alle famiglie di vedove e donne sole. Si è in particolare promossa la formazione di gruppi di garanzia solidale, con l’obiettivo di accrescere le capacità di gestione e produzione dei singoli membri. A tutti i gruppi così costituitisi è stata fornita la necessaria assistenza giuridica e di advocacy presso le autorità statali locali. Grazie all’attività di sensibilizzazione promossa dai giuristi coinvolti nel progetto è stato possibile ottenere l’esenzione dall'imposta per le famiglie indigenti impegnate nel commercio e facenti parte di associazioni di sviluppo locale. 
Attività B: la società è sensibile al fenomeno dei minori di strada e ne coltiva il reinserimento

B.1. Percorsi educativi e culturali nei quartieri della città e della periferia
La terza annualità ha visto la continuazione delle attività di sensibilizzazione e formazione dell’opinione pubblica sul tema dell’infanzia abbandonata. 

Si sono realizzati forum, spettacoli teatrali con delle compagnie teatrali specializzate appunto nell’animazione di massa. L’opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica quindi è avvenuta anche grazie all’inserimento di momenti di riflessione all’interno degli spettacoli teatrali proposti a più riprese nei luoghi pubblici prescelti. Gli argomenti trattati sono andati dagli approfondimenti sul fenomeno dell’infanzia di strada, sue cause e conseguenze, responsabilità dei genitori e della comunità tutta, alla sensibilizzazione in materia di diritti dei bambini (diritto alla vita, ad essere riconosciuto e registrato presso lo Stato civile, a ricevere un’educazione, a vivere in una famiglia).

In tutto si sono realizzati nel terzo anno 70 incontri di sensibilizzazione, con circa 7.000 partecipanti in totale. A questo, si aggiunge la realizzazione della “Journée champêtre”, la ‘Giornata Campestre’. Una specie di ‘fiera agricola’, con annessi dibattiti e convegni sui temi sociali più importanti, organizzata dal Comité Anti Bwaki e con la partecipazione delle autorità locali e regionali, fino ai massimi livelli, nonché di varie altre ONG internazionali e la partecipazione di 5.000 persone al giorno per i tre giorni che durava la manifestazione.

B.2. Percorsi didattici nelle scuole primarie ed inserimento in esse dei ragazzi di strada 
La terza annualità ha visto la continuazione degli interventi nelle scuole primarie e nei centri professionali coinvolti già nel corso dei primi due anni. In particolare gli staff delle organizzazioni locali hanno proseguito nell’opera di riavvicinamento dei minori di strada alle strutture scolastiche. Si è inoltre proceduto all’identificazione di nuovi minori da inserire nell’anno scolastico 2012/13.

Nel corso del terzo anno del progetto, gli alunni inseriti o re-inseriti nel ciclo scolastico sono stati 1.218. Le scuole interessate a questo, nelle quali ormai i dirigenti e il collegio docenti, grazie all’animazione degli anni precedenti, sono ormai sensibili e disponibili ad accogliere anche i bambini di famiglie indigenti e ragazzi di strada, sono 85. Se del caso, ai ragazzi reinseriti, il progetto forniva il kit scolastico di base (quaderno, penna, matita, cartella). Tra i ragazzi di età più avanzata, coloro che non sono inseriti negli istituti professionali sono ora recuperati nei centri RECOPES per una formazione accelerata (tre anni) allo scopo di superare il test nazionale di fine studi primari alla stregua degli alunni che hanno seguito il normale ciclo scolastico. 

Gli psicologi operanti nell’ambito del progetto hanno proseguito nel monitoraggio nelle scuole e nei centri di formazione per tenersi informati sulle eventuali difficoltà dei ragazzi abbandonati dalla famiglia di origine e mediare con il personale scolastico, portandoli a conoscenza e sensibilizzandoli sulle situazioni vissute da tali studenti al di fuori dell'ambiente scolastico.

Al fine di sopperire alla mancanza di fondi cui gli istituti si trovano a far fronte, si è provveduto a fornire di un po’ di materiale didattico varie scuole, 

Le scuole primarie sono state interessate anche dall’organizzazione di un concorso aperto alle classi superiori. Svoltosi nella seconda metà del mese di giugno, ha visto la partecipazione di insegnanti e operatori sociali che sono andati a formare le giurie del concorso stesso, cui peraltro hanno potuto assistere anche gli alunni delle classi inferiori. A ciascun allievo partecipante è stato consegnato un premio simbolico, con la volontà di far sentire tutti coinvolti nel progetto. 

B.3 Presenza del tema “Infanzia abbandonata” nei media e nelle grandi manifestazioni culturali 
Nel corso della terza annualità del progetto, CAB e PEDER hanno proseguito nell’opera di sensibilizzazione pubblica sul tema dell’infanzia abbandonata attraverso i mezzi di comunicazione: radio, stampa, televisione. I temi maggiormente diffusi sono stati: i minori di strada, le cause delle rotture dei legami familiari e dell’abbandono scolastico, le malattie, lo sfruttamento minorile e la delinquenza, i diritti dei bambini lavoratori e dei giovani, l’imprenditorialità, la gestione di un’unità produttiva e del microcredito.

Sono state realizzate, dall’inizio alla fine del progetto, due emissioni radio ogni settimana sulle frequenze di Radio Maendeleo e Radio Mulangane. Si è provveduto ad un abbonamento annuale a queste due radio. Dalla nostra valutazione finale, risulta che tali trasmissioni erano molto seguite e ulteriormente diffuse nel territorio sia dai ‘club di ascolto’, veri e propri gruppi di diffusione orale e discussione sui contenuti delle trasmissioni, che dai gruppi/cooperative creati dal progetto.
Si aggiungono un reportage sulle attività verso le famiglie dei minori in difficoltà diffusa su ‘Tele Shaba Bukavu’, quattro articoli pubblicati sulla rivista Mudende, rivista trimestrale diffusa in 2.500 copie nei villaggi, nelle parrocchie, nelle scuole e nelle associazioni di base, e cinque articoli pubblicati sul giornale Karibu. 
Attività C: la dotazione infrastrutturale e l’organico delle due ONG congolesi sono ristrutturati ed ampliati

C.1. Ristrutturazione e ampliamento dei locali delle due ONG congolesi

La sala polivalente è stata realizzata nei primi due anni, a fine progetto utilizzata anche come fonte di reddito per il CAB, perché utilizzata da enti terzi. 

La risistemazione del locale che il PDER aveva individuato come ‘officina meccanica’ è stato trasformato appunto in tale esercizio ancora nel primo anno e successivamente equipaggiato dell’adeguata strumentazione. Ora è un’avviata officina meccanica dove si svolgono i corsi annuali di formazione dei giovani (in media una trentina all’anno) e dove la gente porta le sue auto a riparare (quindi è fonte di reddito per il Peder). 

C.2. Potenziamento delle risorse umane di entrambe le ONG congolesi 

Attività conclusa nel corso del primo anno, con vari corsi di formazione sostenuti dalle ONG locali con esperti interni o reperiti nel territorio, in parte anche italiani..
C.3. Formazione dei nuovi operatori sociali
È continuata l’abitudine, iniziata già con l’avvio del progetto, delle riunioni settimanali tra le mamme volontarie e gli operatori sociali.

E’ pure proseguita la buona prassi degli incontri mensili con la partecipazione degli staff delle due associazioni CAB e PEDER, sulla metodologia di analisi dell’ambiente di vita familiare e dei ragazzi di strada, le tecniche di approccio e dialogo con le famiglie in difficoltà, il rilevamento dei dati, la gestione del microcredito.
5. Risultati ottenuti
Nella descrizione delle attività sono riportati anche i risultati ottenuti.

A questo, aggiungiamo i risultati più importanti che emergono dalle valutazioni finali:
· Benché limitato rispetto all’ampiezza dei bisogni socioeconomici, il progetto ha avuto un buon impatto con risultati visibili e tangibili, basi di una presa di coscienza collettiva e di una visione responsabile della situazione dei ragazzi emarginati.

· Il progetto ha risposto ai bisogni reali della città di Bukavu e del suo circondario, sollevando dalla miseria numerose famiglie e tanti minori e inserendo il problema dell’infanzia di strada nei dibattiti in un contesto ancora di guerra.

· Le realizzazioni sono innumerevoli e c’è soddisfazione diffusa da parte dei beneficiari.

· Il CAB e il PEDER hanno ora ciascuna una fonte di reddito che li solleva un po’ dal bisogno di aiuto esterno per continuare la loro specifica opera sociale umanitaria.

· In un contesto di emergenza continua, il progetto è riuscito a creare germi di sviluppo individuali e comunitario.
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� Ovvero tutti coloro che a vario titolo versano una quota associativa.


� Cfr. Punto 4.5 delle Procedure DGCS per il riconoscimento di idoneità delle ONG.


� Es. Stato, Regioni, Enti Locali, Unione Europea, Organizzazioni Internazionali etc.


� Es. Contributi da enti o soggetti privati, 5X1000, quote associative, fundraising, attività commerciali etc.


� Cfr. Artt. 2423 e sgg. del Codice Civile


� Scrivere la somma dei costi sostenuti per i progetti di cooperazione allo sviluppo (sia finanziati dal MAE sia finanziati da altri enti). Il dato deve riferirsi all’ammontare del costo per l’annualità di riferimento.


� Il revisore può essere anche interno alla ONG purché sia iscritto all’Albo dei dottori commerciasti e revisori contabili. Cfr. Punto 4.8 delle Procedure DGCS per il riconoscimento di idoneità delle ONG.





Schema per la predisposizione della relazione annuale sulle attività svolte 


